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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la  protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);

Vista la legge regionale 10 giugno 2002, n. 20 “Calendario venatorio e modifiche alla legge 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la  protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);

Visto  il  D.P.G.R.  48/R del  5  settembre 2017 “Regolamento  di  attuazione della  l.r.  n.  3  del  12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”);

Vista  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  970  del  22/07/2019 relativa  alla  approvazione  del 
Calendario Venatorio Regionale 2019-20;

Visto la Delibera n. 42 del 14.01.2019 che  approva il piano di gestione e calendario di caccia nelle 
aree non vocate al cinghiale della Regione Toscana per il periodo 2019-2021 redatto dalla Direzione 
Agricoltura e Sviluppo rurale - Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca dilettantistica, Pesca in 
mare, contenente le proposte di prelievo annuale del cinghiale (numero di animali suddivisi per 
classe di sesso e di età) e i tempi di prelievo;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1179 del 24/09/2019  che approva il Piano di prelievo 
sulla specie cinghiale nelle aree vocate dei comprensori della toscana. annata venatoria 2019-20;

Considerato che il Calendario venatorio prevede che, durante il periodo di caccia in braccata, gli 
ATC possono riservare nelle aree non vocate il prelievo selettivo sulla specie cinghiale ai cacciatori 
di selezione iscritti alle squadre di caccia al cinghiale sino a 400 metri dal confine delle aree vocate;

Considerato inoltre che Calendario venatorio prevede che durante il periodo della caccia in braccata 
è consentito alle squadre porre le poste in area non vocata sino a metri 100 di distanza dal confine 
dell'area vocata;

Considerato che in alcune aree non vocate del territorio regionale sono presenti aree cespugliate e 
boscate che offrono rifugio ai  cinghiali  e che non consentono un congruo prelievo con le altre 
metodologie di caccia previste per tali aree dal Calendario venatorio;

Considerato che, dai dati in possesso della Regione Toscana, i danni da cinghiale all'agricoltura 
avvengono maggiormente nelle aree non vocate rispetto a quelle vocate;

Considerato che, dai dati in possesso della Regione Toscana, il numero massimo di capi per uscita 
di cinghiali abbattuti viene realizzato con la tecnica della braccata;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1)di  autorizzare  gli  ATC,  sul  territorio  di  propria  competenza  ricadente  in  area  non  vocata  al 



cinghiale,  alla  organizzazione  ed  esecuzione  di  interventi  di  prelievo  venatorio  della  specie 
cinghiale con la forma della braccata, nel rispetto dei criteri sotto elencati:

•le attività dovranno svolgersi nel periodo 30 ottobre – 31 dicembre;
•gli interventi dovranno essere condotti esclusivamente nei giorni di lunedì e giovedì, con 
inizio dopo le ore 10.00; 
•le  attività  si  svolgeranno  secondo  un  calendario  deciso  dall'ATC,  che  dovrà  essere 
comunicato con almeno 48 di anticipo alla Polizia Provinciale, e in aree individuate dal 
medesimo;
•le attività potranno essere effettuate dalle squadre iscritte all’ATC, da questo di volta in 
volta individuate; 
•l'ATC dovrà assicurare  una turnazione delle  squadre partecipanti  per  ciascuna area di 
intervento, escludendo qualsiasi forma di assegnazione; 
•le aree di intervento saranno prioritariamente quelle colpite da danni all'agricoltura da 
parte del cinghiale nel corso del 2019;
•le attività di cui al presente atto dovranno essere rese note da parte dell'ATC sul proprio 
sito istituzionale con almeno 48 di anticipo;
•è facoltà dell'ATC di escludere dalle attività le squadre che adotteranno comportamenti 
difformi alle direttive impartite o che non collaboreranno alla efficace realizzazione dei 
prelievi;
•le attività di cui al presente atto dovranno comunque rispettare lo svolgimento delle altre 
forme di caccia attuate in tali territori;
•spetta  all'ATC di informare  e  sensibilizzare i  partecipanti  sul  rispetto  delle principali 
norme di sicurezza, in relazione al luogo di attività; tutti i partecipanti dovranno indossare 
indumenti  ad alta visibilità; 
•durante la caccia in braccata nelle ANV valgono, in particolare, le norme di cui all'art. 73, 
comma 10, 12, 13 del 48/R.

2)di  disporre  che  i  prelievi  effettuati  vengano  rendicontati  dagli  ATC  all'interno  del  portale 
faunistico regionale, suddivisi per Unità di gestione dell'area non vocata. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007. 
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